Incontro tra le Province lombarde e Regione Lombardia in merito alle attività di vigilanza e controllo sulle persone giuridiche di diritto privato (PGP) ex artt. art. 23 e 25 del Codice civile

In relazione a quanto disposto dalla Legge Regionale n. 6 dell’8/02/05, in merito al trasferimento alle Province delle funzioni di vigilanza e controllo sulle persone giuridiche di diritto privato – ex art. 23 e 25 del Codice civile - le Province hanno, in questo biennio di attività, costruito una relazione diretta con associazioni, enti e fondazioni vigilate.

Nel 2009 ha preso avvio il gruppo di lavoro con UPL e Regione Lombardia per meglio definire alcune questioni giuridiche e procedurali al fine di condividere un approccio comune alla materia, nonché la messa a punto di strumenti di rilevazione e monitoraggio analoghi in tutte le Province Lombarde. 

Un lavoro di sistema che le Province hanno tradotto in operatività sui propri territori, coniugandolo con i propri assetti e le scelte organizzative nonché con le peculiarità delle PGP vigilate.

In continuità con quanto rilevato lo scorso anno, emergono le seguenti questioni e tematiche, di carattere generale, che potranno essere meglio affrontate nell’incontro con gli uffici regionali.

· Come risolvere lo scostamento e le non conformità tra gli elenchi inviati da Regione Lombardia e i riscontri concreti che emergono dalla attività svolta dalle Province (ad esempio fondazioni che si sono trasferite, o che dichiarano nel questionario di aver cessato da tempo l’attività ma non risultano cancellate). Si segnala inoltre che alla Provincia di Milano anche quest’anno è stato trasmesso un elenco in cui erano ancora incluse le PGP della Provincia di Monza.

· Come costruire sinergie con gli uffici regionali per risolvere questi casi e consentire un allineamento degli elenchi, visto che non esiste una legge o un regolamento per questo procedimento e che gli unici riferimenti normativi sono i due articolo del codice civile;
· Condividere ed uniformare un approccio alle situazioni più problematiche, ad esempio nella nomina di eventuali commissari straordinari. In questa direzione la Provincia di Milano, in raccordo con gli uffici regionali, ha pubblicato un avviso per costituire un elenco di Commissari straordinari. In una situazione, si è proceduto alla nomina per consentire alla fondazione di superare l’empasse e arrivare ad una nuova proposta di statuto.
· Come valorizzare l’attività di vigilanza e il patrimonio di informazioni ed esperienze acquisite. A questo proposito la Provincia di Milano ha sviluppato un database che può elaborare, anche sul trend storico, le informazioni raccolte dai questionari e dalla vigilanza, non solo ad un fine di mero controllo di conformità, ma come opportunità per far conoscere e valorizzare un patrimonio di esperienze.
· Organizzare un momento formativo di approfondimento, come condiviso nell'ultimo incontro;
· Garantire un adeguato trasferimento di risorse alle Province per implementare questa attività, valorizzando le realtà in cui sono in corso azioni sperimentali che potrebbero essere condivise da tutte le Province.
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